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Le scelte 
necessarie 

A LEGGERE le «indiscre
zioni » clic alcuni orga

ni di stampa hanno pubbli
cato ieri circa le proposte 
della DC agli altri partiti de
mocratici, si è appreso, tra 
l'altro, clic ancora una vol
ta i membri del governo han
no mostrato divergenze di opi
nione. dissensi, valuta/ioni 
diverse e anche su questio
ni non di poco conto. La vec
chia polemica sul doppio prez
zo della benzina è tornata 
nuovamente alla ribalta, men
tre divergenti sono state la 
valutazione di Colombo e di 
Donat Cattili sulla possibili
tà di allentare o meno, in 
maniera « selettiva » o meno, 
la stretta creditizia. Se sono 
vere queste « indiscrezioni » 
si ha la ennesima conferma 
che. anche in momenti così 
difficili della vita del paese. 
il governo mostra di man
care di idee precise, di orien
tamenti chiari, di proposte 
organiche ma innanzitutto di 
un indirizzo univoco. Al con
trario, in questa fase cosi de
licata e difficile, proprio per 
fronteggiare la divaricazione 
crescente tra difficoltà del 
paese ed incertezza della si
tuazione politica, serve il mas
simo sforzo di chiarezza su
gli obicttivi che in ogni ca
so bisogna perseguire (qua
lunque possa essere l'evolu
zione del quadro politico) 
per impedire che la intera 
situazione si deteriori ancora 
di più. 

E' positivo, ad esempio, il 
fatto che ieri al Senato si 
sia andati al varo dei prov
vedimenti per il Mezzogior
no. Si è impedito, in tal 
modo, il prolungarsi del vuo
to legislativo e finanziario 
nelle regioni meridionali e si 
è avuta la conferma che la 
convergenza delle forze de
mocratiche è indispensabile, 
oggi, per impedire che la in
certezza politica operi gua
sti ancora più profondi, por
tando ad una completa para
lisi di qualsiasi decisione ed 
iniziativa operativa. 

Quanto è successo al Sena
to per il Mezzogiorno non 
può certamente restare un ca
so isolato. Altre questioni so
no altrettanto urgenti e a 
esse occorre dare già in que
sta fase, delle risposte. La 
questione della occupazione 
giovanile innanzitutto: da set
timane il governo fa circo
lare notizie e sprazzi di in
formazioni sul progetto per il 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. Perché questo pro
getto non viene reso noto? 
Perchè non si compie l'atto 
necessario a, far si che le 
commissioni parlamentari in
vece di continuare ad espri
mere solo e voti » finalmente 
si pronuncino, preparino, va
rino, misure definitive e in 
grado di essere rapidamente 
attuate? 

La questione — in secondo 
luogo — della attuazione del
la spesa prevista con i de
creti congiunturali della scor
sa estate: si fa tanto par
lare — da parte dei vari mi
nistri — di spesa pubblica,e di 
riduzione di quella corrente. 
ma nello stesso tempo da par
te del governo non viene un 
atto concreto e valido clic va
da nella direzione di solle
citare la spesa pubblica pro
duttiva. Per gran parte, i 
cantieri che nelle Regioni e 
nelle città si sono messi in 
movimento in attuazione del
la spesa decisa nell'estate 
scorsa, hanno lavorato con 
« prefinanziamenti » e oggi 
corrono il rìschio di chiude
re se non arriveranno fondi. 
Ma. appunto, dove sono que
sti fondi e quando verranno 
realmente trasmessi alle Re
gioni e da « residui passivi » 
potranno tramutarsi in case. 
scuole, interventi in agricol
tura? 

Né si può ammettere che 
i contrasti t ra Colombo e Do
nat Cattin, sulla sorte della 
e stretta » creditizia servano a 
creare alibi o a fornire oc
casioni per ritardare invece 
la modifica, indispensabile e 
in senso selettivo, delle mi
sure creditizie recentemente 
adottate dal governo e che 
certamente non sono un toni
co, bensì il contrario, per la 
nostra economia. 

Infine, non va sottovaluta
to il fatto che ulteriore ele
mento di sollecitazione ad 
adottare, anche in questa fa
se. alcune chiare e precise 
scelte di politica economica 
viene dalla conclusione o dal
l'avvio a definizione dei con
tratti di alcune importanti ca
tegorie industriali. Come è 
stato detto anche all'assem
blea della FI-M. la possibilità 
di fare leva sulla parte dei 
contratti che prevede il con-

, trollo dei sindacati sugli inve
stimenti significa andare su-
t ì to ad un confronto con gli 
«liti pubblici di gestione sulle 
h r o scelte produttive, sulle 
osse che intendono fare, su 

intendono muoversi. 

Lina Tamburrino 

A Milano l'assemblea degli azionisti della Montedison 

Per Cef is la colpa è dei costi 
Le incertezze sul futuro del gruppo non vengono più attribuite alla congiuntura ma agli effetti dell'inflazione - Otto miliardi di 
onere per ogni dieci lire di svalutazione rispello al dollaro - Nominato il nuovo presidente della Standa al posto di Sferza 

La replica conclusiva del doppio precidente della Monte
dison Eugenio. Cefis. davanti all'assemblea tenuta oggi nella 
sede di Foro Bonaparte — non presenta quesfar.no elementi 
di grande novità se non forsy nel tono molto cauto che la 
|K>rmea, da mettere in relazione alla incerta situazione politica 
determinata dalla DC nel paese. Cefis ha accennato ai miglio
ramenti intervenuti nella congiuntura, in questo primo tri
mestre. e si è poi soffermato sulla preoccupante crescita dei 
costi. Ai livelli attuali del cambio lira dollaro, la Montedison 
registrerebbe un aumento dei costi per materie prime nel
l'ordine di 10-15 miliardi al mese. Il costo del lavoro per effetto 
dell'inflazione crescerebbe di C-7 miliardi al mese rispetto al 
75. il rincaro del denaro determinerebbe un ulteriore aggravio 
mensile di G 7 miliardi al mese. 

Solo i ricavi non procederebbero allo stesso ritmo e ciò 
in ragione di certi vincoli che determinerebbero oneri estre
mamente pesanti (prezzi amministrati per farmaceutici e 
fertilizzanti; incidenza del costo del lavoro, problemi della 
Montefibre tuttora fonte di grosse perdite). Cefis ha affer
mato che questa recessione — la più grave degli ultimi qua
rantacinque anni — non passerà senza lasciare tracce sulla 
Montedison. 

Gli azionisti presenti sono stati 252 in rappresentanza di 
circa 322 milioni di azioni pari a circa il 40'r dell'intero azio
nariato. A conclusione dei lavori è stato eletto presidente del 
consiglio d'amministrazione della Standa, in sostituzione del 
dimissionario Gino Sferza, l'avv. Enrico Pizzi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

Si delinea una ripresa del
la Montedison? - Questa è la 
prima domanda • rivolta 
dai giornalisti ai tre ammi
nistratori delegati del grup
po, Corsi Grandi e Ratti , nel 
corso di una conferenza stam
pa all 'americana, avvenuta 
nella giornata di ieri per una 
illustrazione del bilancio '75 
presentato oggi da Cefis alla 
assemblea degli azionisti. Le 
domande sono s ta te molte, le 
cifre esibite e le spiegazioni 
(non sempre però soddisfa
centi) a l t ret tanto. - -

Cominciamo coi dati con
giunturali. Il fat turato del pri
mo trimestre di quest'anno 
toccherebbe l mille miliardi, 
con un aumento del 24.1 per 
cento rispetto ni primo tri
mestre del "74. Per quanto 
riguarda i settori gli aumen
ti sono: 19.3 per cento chi
mico farmaceutico. 6.2^ gran
de distribuzione, 43% tessile, 

Sfruttando motivi congiunturali e politici 

ATTACCO INTERNAZIONALE 
CONTRO LIRA E STERLINA 

La speculazione indebolisce ulteriormente le due economie «ritar
datane » rispetto alla ripresa in corso negli altri paesi capitalistici 

Un pesante attacco inter
nazionale ha investito ieri la 
lira e la sterlina determinan
do, nonostante alcuni inter
venti delle banche centrali, 
un gradino ulteriore di sva
lutazione. Il dollaro si è cam
biato a 893 lire mentre mar
co e franco svizzero hanno 
superato le 350 lire. La ster
lina si è cambiata ad 1.82 
per dollaro, con una svaluta
zione totale superiore al 37%. 
Vendite contro le due valu
te sono s ta te operate in mo
do massiccio da banche este
re, operanti tanto per pro
prio conto quanto per conto di 
gruppi industriali che si af
frettano ad accaparrare cer
te quantità di materie pri
me, in vista di rialzi dei 
prezzi che si ritengono Ine
vitabili con la ripresa indu
striale. 

Né in Italia né in Inghil
terra esistono sintomi dì un 
peggioramento ulteriore del
la situazione • economica: vi 
sono 'a l contrario indicazioni 
di ripresa produttiva. La sva
lutazione è quindi un fenome
no prettamente speculativo 
che giuoca su due ordini di 
valutazioni: 1) c'è un ritar
do relativo, di qualche me
se, fra la ripresa del ciclo 
economico nei principali pae
si industriali e l'analogo in 
Italia e Inghilterra: 2) ven
gono espresse valutazioni 
strumentali della situazione 
politica, in Inghilterra per il 
permanere di disaccordi fra 
sindacati e governo e in Ita
lia in relazione all'eventuali
tà delle elezioni anticipate. 

Solo la cooperazione fra i 
diversi paesi, al fine di eser
citare un controllo sui mo
vimenti finanziari internazio
nali, può agire in modo reali
stico su queste situazioni. 

In Italia la speculazione an

nulla ogni previsione poten
zialmente positiva. Negli am
bienti del ministero del Turi
smo si stima, sulla base dei 
risultati ot tenuti in questi me
si, che la bilancia del set
tore darà un attivo valuta
rio di almeno 2.000 miliardi 
di lire, a fronte dei 1.700 ot
tenuti nel 1975. Questi appor-

Si « arrotonda » 

la dichiarazione 

dei redditi 
Il ministero delle Finanze 

ha « scoperto » ieri che in ba
se a una legge recentissima. 
en t ra ta in vigore il 15 apri
le. le cifre riepilogative della 
dichiarazione dei redditi (non 
le singole « voci ») si arroton
deranno a mille lire in più o 
in meno secondo il resto pre
valente. Le dichiarazioni fat
te prima del 15 saranno cor
ret te d'ufficio ma i moduli 
degli «esempi» diffusi a mi
lioni di esemplari non ne 
tengono conto. L'arrotonda
mento vale naturalmente an
che per il versamento in ban
ca (autotassazione). La pro
roga al 15 maggio per i red
diti personali vale, in realtà. 
fino al 14 (venerdì) per l'au-
totassazione in quanto il sa
bato le banche sono chiuse. 
Si avvertono tuttavia i con
tr ibuenti : 1) che le associazio
ni dei piccoli imprenditori 
tendono a dare la preceden
za alie dichiarazioni delle so
cietà scadenti il 30 aprile; 
2) che ritardi eccessivi ri
schiano di determinare lun
ghe code agli sportelli e negli 
uffici. 

ti valutari sono ingoiati in 
un vortice di speculazione che 
li ricicla all'estero, In certi 
casi probabilmente prima di 
arrivare in Italia. Non a caso 
esistono forti divergenze nel 
valutare il potenziale at t ivo 
valutarlo del turismo e man
ca qualsiasi coordinazione fra 
gli operatori pubblici del set
tore. 

Le speculazioni valutarie in
nestano, in mancanza di so
luzioni appropriate, vortici di 
azioni deflazionistiche. Ieri la 
Banca d 'Inghil terra che ave
va di recente portato il tas
so di sconto daH'11,25% al 
9%. ha annuncia to l 'aumento 
di un punto, 11 che influirà 
negativamente sul rilancio 
della produzione. In Italia il 
ministro del Tesoro ha de
cretato proprio alla vigilia di 
Pasqua l 'aumento di tut t i 1 
tassi d'interesse del credito 
agevolato. Lo ha fatto, guar
da caso, proprio mentre le 
banche commerciali tendono 
a diminuire i tassi in quanto 
si trovano a dover recupera
re un certo margine di liqui
dità. Le banche hanno infat
ti completato le operazioni 
restrittive — aumento della 
riserva obbligatoria, versa
mento di imposte allo Sta
to — e in più si sono aste
nute dal sottoscrivere i buo
ni del Tesoro loro offerti ad 
oltre il 17CÓ d'interesse. Ma 
proprio mentre le banche 
riacquistano margini di ma
novra il Tesoro interviene a 
sostenerle a medio termine 
col decreto di aumento del 
tassi. 

Ieri la borsa valori ha re
gistrato perdite. A una set
t imana dal provvedimento an-
li-speculazione la Consob non 
ha saputo precisarne l'appli
cazione: gli speculatori han
no quindi reagito. 

39"^. meccanico, altri settori 
16.7rc. 

Le attività industriali se
gnano un progresso del 20.2 
per cento. Per quanto riguar
da la capogruppo Montedison 
(più circa 20'(') vi è estre
ma diversità nei risultati del 
primo trimestre con un gros 
so neo rappresentato dal pro
dotti per l'agricoltura che se
gnano una diminuzione del 
23,7rr contro un aumento del 
settore materie plastiche, del 
50,2^. Da tut to ciò non si 
può comunque fare previsio
ni per tutto l'anno in corso. 
- Tuttavia dal grado di sfrut

tamento degli impianti si ha 
la controprova che il pro
gresso è reale. Il grado di 
sfruttamento degli impian 
ti Montedison è stato nel '74 
del 77',:. del 62'; nei '7.") e 
del 68-69r;. nel 1. trimestre 
del '76. che è un dato com
plessivamente buono. Nello 
stabilimento di Brindisi .si è 
passati da un grado di sfrit-
tamento del 66f^ nel marzo 
'75 al 71 c.'o nel marzo 70. e 
in quello di Ferrara dal 60 
al 69" , . 

Vediamo altre poste ed al
tri raffronti. 

FATTURATO CONSOLIDA
TO '75: è stato pari a 3.535 

i miliardi con una diminuzione 
di 494 miliardi rispetto al '74, 
la diminuzione riguarda qua
si tut to il settore petrolchi
mico con un fatturato in me
no di 394 miliardi, pari a 
una diminuzione del 22„V,ó. La 
perdita di bilancio è conteg
giata in 72.5 miliardi mal
grado rivalutazioni per 100 
miliardi (50 concernono gli 
impianti delle aziende del gas 
di cui il comune di Mila
no ha chiesto il riscatto). La 
s t rut tura del debito finanzia
rio della Montedison. conso
ciate Incluse, illustrata da 
Corsi è la seguente: nel '74: 
1259 miliardi, nel '75: 1595 mi-

! liardi con un aumento del 26,7 
j per cento. I debiti a breve 

termine sono aumentati del-
l'8,19c, quelli a media e lun
ga scadenza del 44,6/: la 
loro incidenza sul totale del
le a t t iv i tà . è scesa però dal 
16 al 159*. Nel 74'75 vi è sta
ta la massima concentrazio
ne di esborsi per investimenti. 
Per quelli effettuati nel '74 
la Montedison si colloca fra 
1 più grandi gruppi esteri e 
precisamente. Du Pont con 
633 miliardi di lire. Dow Che
mical con 642 miliardi e Mon
tedison con 619. Seguono altri 
gruppi con in testa la ICI 
(Imperiai chemical internatio-

nal) , con 400 miliardi. Gli 
ammortament i effettuati so
no stati al massimo consen
tito. L'incidenza sulle immo
bilizzazioni tecniche è stata 
in media del 5ró dal '67 al 
'72, mentre dal '73 al '75 
la media è passata ni 1"<. 
La quota residua da ammor
tizzare sul totale dei cespiti 
soggetti ad ammortamento, è 
passata dal 3 2 ^ del 74 a! 
29 per cento del '75. 

FABBISOGNO FINANZIA
RIO — Anche per i prossimi 
tre anni si prospetta per Mon
tedison. un ingente fabbiso
gno finanziario commisurato 
— anche se si t rat ta di scel
te ancora da definire — in 
2300 miliardi di lire. Secondo 
Corsi, per oltre mille miliar
di verrà coperto con aliquo
te di autofinanziamento, con 
crediti agevolati e con appor
to di mezzi di soci: resteran
no però scoperti almeno 1200 
miliardi per cui si dovrà ri
correre o al mercato dei pre
stiti o a un aumento del ca
pitale di rischio. Corsi non 
ha però voluto dire in che 
modo Montedison farà fronte 
a quell'enorme fabbisogno fi-

i nanziario dei prossimi tre an
ni. Con aumenti di capitale? 
Molto gravi sono state le di
chiarazioni di Grandi in re
lazione ai prezzi dei fertiliz
zanti e dei medicinali. La 
minaccia di Montedison è di 
smobilitare questi settori e di 
aumentare il deficit della bi
lancia commerciale, sia per 
concimi che per i farmaceu
tici se le forze politiche e 
sindacali non assumeranno — 
egli ha detto — atteggiamen
ti « più realistici ». 

Il fatto che Montedison ab 
bia alienato tre stabilimenti 
alla Federconsorzi di conci
mi fosfatici, con la motiva
zione che si t ra t tava di sta
bilimenti in perdita, non reg
ge già più, perché questi sta
bilimenti oggi non sarebbero 
più in perdita con la Feder
consorzi. E dipenderebbe, se
condo Grandi, dall'avere la 
Federconsorzi a sua disposi
zione un maggiore hinter
land e spese generali più 
basse. 

In questo momento ci sa
rebbero forti importazioni di 
concimi fosfatici dagli USA e 
dagli altri paesi produttori di 
fosforiti, e quindi possessori 
della materia prima. In ge
nerale le fosforiti costereb
bero ai produttori di concimi 
fosfatici americani dai 18 ai 

20 dollari a quintale contro l 
60 per noi importatori. Grandi 
ha poi lamentato una dispa
rità di valutazioni sui costi 
di produzione dei concimi 
(che non depone certo a favo
re di Montedison). Per i con
cimi fosfatici contro una valu
tazione di aumenti del prez
zo del 50 per cento chiesta da 
Montedison vi è stata una va
lutazione del 35rr da parte 
dell'ANIC e di un 28<< da 
parte di esperti ministeriali. 
L'aumento politico è stato in
fine .del 15',. 

La bilancia commerciale 
Montedison da fortemente at
tiva nel 74 è ora in forte 
passivo, compresa la bilancia 
tecnologica malgrado il van
tato aumento di spese per la 
ricerca. Sono stati att inti al
l'estero. per le consociate del
la Montedison holding inter-
national, tre prestiti di 50 e 
45 milioni di dollari e di cen
to milioni di marchi. E' sta
to infine ribadito un giudizio 
positivo sull'accordo 1974 coi 
sindacati per gli investimenti 
e fatto i n t r a v e d e r e una pos
sibilità di soluzione per la 
Ceruti i cui lavoratori hanno 
manifestato ieri davanti al 
portone principale dì foro Bo
naparte. 

Romolo Galimberti 

Attivita'estere delle banche USA 
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I dati ufficiali dell'ultimo tr imestre del 1975 rilevano u n 
aumento notevole delle attività all 'estero delle banche statu- • 
nitensi. In particolare si accentua ulteriormente il ruolo 
centrale dell'Europa nella distribuzione di queste att ività. 
D'altra par te le operazioni all 'estero si rilevano per le 
banche americane sempre più redditizie di quelle all ' interno. 
Un'indagine sulle dieci maggiori banche americane mostra 
ad esempio che nel periodo 1970-75 gli utili delle att ività 
all'estero erano saliti ad un tasso annuo del 42'r. mentre 
gli utili di quelle Interne erano aumentat i in media dell 'I ' '< 
appena all 'anno. 

fin breve-
) 

• MENO DISOCCUPATI NELLA CEE, PIÙ' IN ITALIA 
I disoccupati sono leggermente diminuiti in tut t i i paesi 

della CEE eccetto l'Italia. In marzo la Comunità contava 5 
milioni e 387 mila disoccupati « ufficiali », 180 mila in meno 
r:r>pttto a febbraio. L'Italia registrava invece un aumento 
deilo 0.3 Der cento 

• PETROLIO AGIP NEL MARE DEL NORD 
II giuppo cui l'AGIP partecipa per il 17.26 per cento ha 

rinvenuto petrolio nel settore inglese del Mare del Nord. La 
massima produzione del livello raggiunto è st imata circa 
ottomila barili al giorno. L'AGIP partecipa ad esplorazioni in 
altri se: campi de! Mare del Nord. 
• AUMENTATO IL PATRIMONIO BOVINO 

Nonostante la rovinosa politica del governo italiano e 
della CEE il patrimonio bovino italiano è aumenta to in un 
anno di circa 300 mila unità, pari al 3.6"o in più. Partendo da 
questa base — 8 milioni e 44G mila capi al 1. dicembre 1975. 
di mi & milioni e 198 mila femmine — è possibile un incre
mento di ulteriori 500 mila bovini all 'anno 

Il diritto sindacale all'informazione sugli investimenti 

Una conquista su cui impegnarsi subito 
Sui problemi aperti dalla at

tuazione delle conquiste con
trattuati *u informazioni e in
vestimenti pubblichiamo un 
contributo del professor Euge
nio Somaini. Il compagno Se
ntami, docente di economia al-
rUnnrcrsita di Bologna, è di
rettore del Centro ricerche e 
documentazioni per la Lom
bardia. 

L'accordo raggiunto dai 
metalmeccanici e dai chimici 
per ti diritto di informazione 
sulle decisioni di investimenti 
rappresenta senz'altro un'in
novazione di grande portata 
e una delle più impor
tanti conquiste ottenute dalla 
classe operaia in questi ulti
mi anni. 

Tale importanza non è cer
to sminuita dal fatto che le 
prospettive degli investimenti 
industriali in Italia restano 
per t prossimi anni nenssime 
e che pertanto la principale 
informazione che le organiz
zazioni operaie riceveranno > 
sarà che la maggioranza del
le imprese non ha alcun pro
getto immeduito di investi
mento. 

Anzi proprio questo quadro 
di generale crisi dei mecca
nismi e degli stimoli all'inve
stimento aumenta il valore 
economico e politico poten
ziale degli istituti conquista
ti. Per molti anni t! compito 
del movimento operato non 
sarà infatti tanto quello di 
tagliare secondo criteri dt in
teresse generale un flusso so
vrabbondante di progetti di 
investimento, ponendo un ve
to a quelli socialmente dan
nosi, quanto quello di creare 
esso stesso nuovi stimoli al-
l'investimento che si aggiun
gano o sostituiscano a quelli 

tradizionali oggi gravemente 
logorati. 

Trattandosi di compiti qua
si assolutamente nuon, è pre 
sumibile che il sindacato non 
potrà che troiarsi per un cer
to periodo .impreparato ad af
frontarli. E' comunque im
portante cercare di definire 
fin d'ora le istituzioni attra
verso le quali le informazio
ni dovranno essere raccolte 
ed elaborate, fino a fornire U 
tessuto sul quale costruire ob
biettivi programmatici e di 
lotta e di individuare le con
dizioni sociali e politiche che 
possono garantire, nel più 
lungo periodo, l'affermazione 
di nuore forme di gestione 
del processo produttivo. 

Da questo punto di vista 
credo si possano fare due 
considerazioni. 

lt Che la raccolta e l'ela
borazione di informazioni ri
chiedono un apparato tecnico 
formato da specialisti e da 
attrezzature matericli. La de
finizione e la costruzione di 
questo apparato tecnico è un 
compito urgente. Ritengo che 
già in sede di contrattazione, 
oltre alle modalità e ai crite
ri con cui l'informazione ver
rà fornita, andrebbe affron
tato il problema dei mezzi 
materiali (finanziari/ che 
consentano ai sindacati a li
vello centrale, settoriale e 
territoriale di mettere in pie
di quelle strutture. Se que
sto problema elementare dt 
finanziamento non sarà risol
to, la sua realizzazione con i 
soli mezzi dei sindacati ri
schia a mio avviso non solo 
di imporre grossi sacrifici e 
limitazioni quantitative e qua
litative alle strutture da co

struire, ma ciò che è ancor 
peggio, dt far perdere molto 
tempo prezioso. 

2) Che l'impegno dei sinda
cati nella promozione e nella 
direzione degli investimenti in
dustriali può diventare un fon
damentale punto di riferimen
to per la costruzione di un 
movimento di massa di tipo 
nuovo che abbia non solo co
me obiettivo generale ma an
che come compito quotidiano 
e immediato, la gestione de
mocratica e la riforma del
l'economia. dal livello più ge
nerale della promozione dei 
programmi di investimento, a 
quelli più immediati, ma non 
meno importanti, della dife
sa dai sabotaggi, siano essi 
terroristici o burocratici, al
la creazione di condizioni di 
efficienza e produttività in un 
quadro di democrazia indu
striale. alla lotta contro spre
chi e parassitismi che non so
no limitati al solo settore del 
pubblico impiego. La base di 
un tale movimento non po
trà che costituirsi sui luoghi 
di lavoro (non solo a livello 
operaio e impiegatizio, ma 
anche a livello manageriale). 
essa dovrà però articolarsi 
anche in altre istituzioni del
la società civile, in primo luo
go nei centri in cui si effet
tua la ricerca e la formazio
ne della forza-lavoro. 

Certo la realizzazione di 
queste condizioni, che riten
go necessarie perchè gli isti
tuti contrattuali appena con
quistati siano messha frutto, 
è tutt'altro che facile. Ag
giungerei anzi che si deve 
senz'altro scontare una fase 
di incertezza e confusione e 
qualche frustrazione. In defi

nitiva, però, se la coscienza 
della necessità di questi nuo
vi compiti e strumenti si sa
rà radicata in un numero suf
ficientemente vasto di perso 
ne, se si sarà formato alme
no l'embrione di un movi
mento di massa orientato in 
questo senso, si potrà ragio
nevolmente dire che qualcosa 
di nuovo è stato piantato sul 
suolo della società italiana. 

Vorrei concludere sottoli
neando che la necessaria co
scienza della nostra imprepa
razione non deve farci di

menticare l'esigenza di stu- , 
diarc le esperienze finora i 
compiute, sia quelle più rie- \ 
che. anche se discutibili, dei I 
moumcnti operai di altri 
Paesi, sia quelle remote e 
recenti del movimento ope
raio italiano. Mi riferisco m 
particolare al movimento del
le conferenze di produzione 
clic ha avuto in questi anni 
una notevole espansione. Cre
do che sìa estremamente im
portante valutare queste 
esperienze m modo sistema
tico 'quali sono state le for

ze coinvolte, quali i metodi 
di inchiesta, quali gli obietti
vi definiti e i risultati rag
giunti'. 

Mi permetto di suggerire 
che sulle colonne di questo 
giornale si apra in. proposi
to un dibattito che consenta 
dt misurare quanto si è fino
ra fatto e. soprattutto, di pre
cisare meglio i compiti larga
mente nuovi che ho cercato 
di delineare in questo inter
vento. 

Eugenio Somaini 
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Lettere 
ali9 Unita: 

A dispetto 
delle interferenze 
di Kissinger 
Cara Unità • 

voglio riferirmi alle recenti 
notizie che ho letto sulle tue 
colonne in merito alle dichia
razioni del segretario dì Sta
to americano Kissinger e del
lo stesso presidente Ford 
contro l'eventualità di vedere 
i comunisti al governo nei 
Paesi dell'Europa occidenta
le. 

Innanzi tutto il governo ita
liano avrebbe dovuto prende
re subito posizione protestan
do contro queste interferenze 
che vorrebbero frenare un 
processo ormai inarrestabile. 

Ma io domando: perchè i 
comunisti non dovrebbero par
tecipare alla direzione del 
Paese, se riscuotono sempre 
maggiori consensi tra il popo
lo e i lavoratori? 

Del resto il compagno Ber
linguer ha dichiarato che gli 
Stati Uniti non devono aspet
tarsi da una andata al potere 
del Partito comunista un ri
baltamento delle alleanze in
ternazionali dell'Italia. 

Per oltre cinquantanni l 
comunisti italiani hanno la
vorato democraticamente per 
conquistare sempre maggiore 
adesione alla loro linea e ora 
io credo che la maggioranza 
della popolazione avverta che 
la partecipazione dei comuni
sti al governo sarebbe un fat
to positivo per far uscire il 
Paese dalla crisi. 

GIOVANNI LA CAVE 
(Genova • Prà) 

Il parroco non 
vuole il pullmino 
scolastico 
Cara Unità, 

nel mese di giugno 1975 ho 
iscritto mio figlio alla Scuola 
Materna «G. Compagna» di 
Corigliano C. Pensavo di fare 
il mio dovere di padre e non 
di commettere chissà quale 
grave reato, ed ecco l fatti: 
all'inizio dell'anno scolastico 
1' ottobre 1975 accompagnavo 
e andavo a prendere il bam
bino con la mia auto, ma do
po 24-25 giorni l'auto si ruppe 
(ed è tuttora dal meccanico 
non avendo potuto trovare al
cuni pezzi, trattandosi di mac
china straniera). 

Mi sono rivolto alla madre 
superiora della scuola mater
na, invitandola a provvedere 
perchè il bambino venisse pre
levato con il pullmino in dota
zione alla scuola stessa. La su
periora mi rispose che non po
teva. Vengo così a conoscenza 
che il parroco di S. Antonio, 
rev. don Antonio Ciliberti, ha 
posto il suo veto alla scuola 
materna «G. Compagna a di 
prelevare bambini nella tua 
parrocchia^ 

Ho scritto una lettera di dif
fida afla superiora della scuo
la affinchè provvedesse in me
rito e portando a conoscenza 
della faccenda anche il rev. Ci
liberti ed in un secondo mo
mento anche l'arcivescovo di 
Rossano ed il procuratore del
la Repubblica, ma tutt'oggl 
non è stato preso alcun prov
vedimento. 

E' mai possibile che un bam
bino di appena 3 anni e mez
zo debba fare a piedi due vol
te al giorno un tragitto stan
cante anche per un adulto? 

E' possibile che in pieno se
colo ventesimo, alle soglie del 
duemila, un pullmino per il 
trasporto bambini debba esse
re escluso dal suo doveroso 
impiego perchè a don Antonio 
ciò non garba? 

SALVATORE DE LUCA 
(Corigliano C. - Cosenza) 

I figli costretti a 
emigrare, la madre 
muore in ospedale 
Signor direttore. 

siamo tre fratelli operai, co
stretti per lavoro a spostarci 
dalla terra nativa. Nello stes
so tempo i nostri genitori si 
trasferirono da Mottola (Ta
ranto) a Trebisacce (Cosen
za). Mio padre è da più di 
dieci anni paralizzato nel let
to. Mia madre, anziana an
che lei. per mio padre era 
tutto. Addolorata dalla lonta
nanza dei figli, terso la fine 
del 1974. per un esaurimento 
nervoso perse persino la vo
ce: persona sempre chiusa in 
se stessa anche da giovane, 
fu trasferita d'autorità nel
l'ospedale psichiatrico dt No-
cera. nel quale avrebbe dovu
to essere curata, senza che 
noi figli ne sapessimo niente. 

Quando seppi che mìa ma
dre era in ospedale andai a 
trovarla. Anche se non par
lava. mi fece capire come era 
trattata una donna anziana. 

Tutte le notti veniva legata 
al letto. Con mio fratello Si-
cola feci richiesta di pren
dere fuori mia madre da quel
l'ospedale. Ci fu detto di pre
sentare domanda al Tribunale 
di Salerno. Procurammo il 
certificato del sindaco di 
Trebisacce e il certificato del 
medico curante di mia ma
dre. Il 7 aprile 1975, io e 
mio fratello Nicola siamo 
addati al Tribuncle di Sa
lerno per chiedere l'auto
rizzazione immediata di liber
ta di nostra madre perchè 
lavorando lontano non pote
vamo trattenerci a lungo e 
non abbiamo molti mezzi a 
disposizione. Ci risposero che 
non potevano soddisfare la 
nostra richiesta e ci dissero 
che se non stavamo calmi a-
vrebbero potuto anche farci 
arrestare. 

Nel mese di agosto 1975. 
tramite la Provincia di Bolo-
gm (città m cui adesso risie
do), feci domanda di trasfe
rimento di mia madre. In 
data 15 settembre 1975. VAm-
mimstrazinne di Cosenza ri
sponde che appena la Provin
cia di Bologna conferma il 
posto letto per l'ammalata, 
procederà al trasferimento. 

La Provincia di Bologna, in 
data 21 ottobre 1975 mi co
munica la disponibilità del 
posto-letto al * Roncati» m 
condizione che la Provincia 
di Cosenza accetti di pagar» 
la retta ospedaliera di L. lt 
mila 200. 

Intanto i mesi passano. Ten-

?o a dire che ho visto per 
ultima volta mia madre al

l'ospedale civile Tortora nel 
comune di Pagani (Salerno) 
il 21 dicembre 1975. A quel
l'epoca stava bene. Senonchè 
dopo breve tempo, e precisa
mente nella seconda settima
na del febbraio di quest'an
no, mia madre è morta e 
non so come sia morta; essa 
è stata sepolta senza che i 
familiari potessero vederla. 

Bisogna fare in modo che 
non si ripetano simili tragici 
fatti. Non deve più succedere 
che una donna anziana, che 
nella sua vita non aveva mai 
fatto male a nessuno, muoia 
in circostanze misteriose, sen
za che i suoi figli possano 
assisterla. 

PASQUALE MONDELLA 
(Bologna) 

Quando l'inquilino 
sta molto meglio 
del locatario 
Cari compagni, 

s«//'Unità del 15 aprile leg
go la notizia della nostra prò-
posta di legge sui fitti. Ilo dm 
sollevare una sola obìezìon», 
che deriva da casi pietosi de
nunciati anche in sede parla
mentare — offre che in TV 
e sui giornali — e che noi 
comunisti non potremmo non 
considerare nella nostra pro
posta di legge; e cioè il caso 
in cui la famiglia dell'inqui
lino percepisce un reddito più 
elevato del locatario che ha 
un solo alloggio, e lo affitta 
per arrotondare una misera 
pensione. Porsi dalla parta 
dell'inquilino, in casi simili, 
è assolutamente immorale, 
soprattutto se siamo comuni
sti. 

Propongo, pertanto, che BÌ 
introduca un emendamento al
la nostra proposta, che di
chiari la libera rescissione 
del contratto che riguarda al-
mili casi, con la possibilità 
per il povero proprietario di 
contrattare una locazione se
condo l'andamento del mer
cato. Conosco casi molto più 
scandalosi, in cui due coniu
gi, entrambi impiegati, sono 
ricorsi all'autorizzazione con
tro un pensionato che perce
piva da molti anni un fitto 
bloccato. Ciò, a mio parer», 
e come comunista dico, non 
deve avvenire. 

. . PAOLO CINANNI 
(Roma) 

Il divieto 
del fumo nei 
locali pubblici 
Cara Unita, 

abbiamo letto sulla cronaca 
locale del giornale che l'as
sessore di Bologna prof. Lo-
perfido intende prendere una 
posizione decisa sul problema 
del divieto del fumo nei lo
cali pubblici. Ci rallegriamo 
che a Bologna si abbia il co
raggio di affrontare con coe
renza un problema grave, che 
la legge tende a lasciare nel
l'ambiguità. Vietare seriamen
te il fumo nei locali pubblici: 
questo si attendevano da tem
po le persone responsabili, 
fumatrici e no. Lottare con
tro il fumo da sigaretta » 
difendere da tale fumo più 
gente che si può, è uno dei 
primi passi per la lotta alla 
droga, eh» trova impegnati 
oggi tanti compagni. 

LETTERA FIRMATA 
da « un gruppo di giovani • 
vecchi amici del giornale» 

(Bologna) 

Libri per i giovani 
di un paese malgo-
vernato dalla DC 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di giova
ni compagni molisani, precisa
mente di un piccolo comun» 
agricolo non molto distante 
da Campobasso: Montagano. 
La situazione politico-sociale 
del nostro paese è quella di 
tanti altri comuni del Molise 
e più in generale del Mezzo
giorno d'Italia. La Democra
zia Cristiana da 30 anni ha 
avuto e purtroppo continua 
ad avere in mano i posti chia
ve del potere usandoli in ma
niera clientelare e mafiosa, 
approfittando dell'arretratezza 
culturale e politica in cui han
no continuato a tenere il pro
letariato e ì contadini di que
ste zone. Potete quindi imma
ginare quali gravi e numero
se difficoltà siamo costretti ad 
affrontare. Comunque, il no
stro continuo lavoro ha con
sentito nelle elezioni ammini
strative dell'anno scorso dt 
riportare un notevole aumen
to di roti risvetto alle prece
denti elezioni.' '• che ci ha la
sciato ben sperare per il fu
turo 

Sullo slancio del 15 giugno 
abbiamo deciso di aprire una 
sezione del PCI affrontando 
notevolissime difficoltà, »t> 
prattutto economiche. Adesso 
riteniamo indispensabile l'ac
quisto di libri da mettere a 
disposizione della gente del 
luogo. L'acquisto di questi li
bri da parte nostra è impos
sibile tenuto conto che siamo 
per la quasi totalità studenti. 
Per questo motivo preghiamo 
voi e t lettori del giornale — 
che da tempo ammiriamo per 
la quotidiana lotta contro te 
inoimlizie e il potere demo
cristiano — di volerci inviare 
dei libri. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione del PCI 

• N. Craspi », corso Umberto 
Montagano (Campobasso) 
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